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CALL FOR COMMUNITY “Costruiamo Ponti” 
Percorso di coprogettazione per accompagnare gli studenti con disabilità nella 

transizione alla vita adulta, sul tema Imparare dentro e fuori la scuola, 

nell’ambito dell’Agenda della Disabilità. 

 
 

Data di pubblicazione: 30/06/2025 

Data di scadenza: 12/09/2025 
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Costruiamo Ponti è la seconda edizione del concorso promosso nell’ambito dell’Agenda 

della Disabilità, un progetto sostenuto dalla Consulta per le Persone in Difficoltà e dalla 

Fondazione CRT, con l’obiettivo di definire modelli di intervento inclusivi che siano 

realmente partecipati. 

Per questa edizione, il concorso cambia impostazione: dalla call for ideas del 2023 alla call for 

community del 2025. L’intento è di promuovere la costruzione di reti e di avviare percorsi di 

coprogettazione territoriali capaci di accompagnare gli studenti con disabilità nella loro 

crescita, favorendo il riconoscimento e lo sviluppo delle loro competenze e aspirazioni. 

 

FINALITÀ 

La call for community 2025 si inserisce nel goal Imparare dentro e fuori la scuola ed è finalizzata 

a sostenere azioni che accompagnino e supportino gli studenti con disabilità nel passaggio: 

• tra cicli scolastici; 

• tra scuola e vita adulta. 

L’iniziativa è rivolta alle organizzazioni non profit (ONP), alle scuole, agli enti pubblici e 

agli enti profit piemontesi e valdostani interessati a partecipare ad un percorso di 

coprogettazione degli interventi e di implementazione delle azioni in rete. 

Le iniziative condivise, definite nell’ambito del percorso di coprogettazione, saranno 

successivamente supportate finanziariamente e attuate su cinque quadranti territoriali: 

• Piemonte: AL-AT; CN; BI-NO-VC-VCO; TO. 

• Valle d’Aosta: AO. 

 

AMBITI DI INTERVENTO 

I destinatari primari degli interventi oggetto del percorso di coprogettazione sono gli 

studenti con disabilità nella fascia di età compresa tra le scuole secondarie di primo grado 

(“medie”) e le scuole secondarie di secondo grado (“superiori”). Tale fascia intercetta, 

infatti, una fase particolarmente delicata e, spesso, meno coperta in termini di iniziative e 

servizi di accompagnamento per la transizione alla vita adulta dei ragazzi con disabilità. 

All’interno di questo focus, si individua un ventaglio di possibili ambiti su cui incardinare 

il percorso di coprogettazione. Temi sui quali le organizzazioni non profit e le istituzioni 

scolastiche possano lavorare in sinergia, anche favorendo il coinvolgimento di enti pubblici 

locali, enti profit e altri componenti delle comunità educanti. 

Le linee di azione su cui candidarsi e innestare il percorso di coprogettazione sono: 

 

1. Orientamento per il passaggio tra cicli scolastici (secondaria di primo grado -

secondaria di secondo grado) 

Supportare i ragazzi con disabilità nel delicato passaggio tra un ciclo scolastico e l’altro: 

un momento che comporta non solo un cambiamento di percorso di studi, ma anche di 

ambiente, relazioni e routine. Le iniziative potrebbero includere: 

• Orientamento e accompagnamento: prevedere azioni di supporto ai ragazzi con 

disabilità attualmente inseriti nelle scuole secondarie di primo grado per sostenerli 

nell’individuazione del percorso scolastico successivo e accompagnarli nel 

passaggio alle scuole secondarie di secondo grado. 
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• Riprogettazione degli open day scolastici: rendere gli open day più inclusivi e accessibili 

ai ragazzi con disabilità, ideando e adottando strumenti e metodologie per 

accompagnarli e prepararli. 

• Peer-to-peer inclusivo: coinvolgere studenti con disabilità già inseriti nelle scuole 

secondarie di secondo grado per accogliere e accompagnare i ragazzi delle scuole 

secondarie di primo grado durante le visite preliminari, creando reti di supporto. 

 

2. Supporto nell’alternanza scuola-lavoro (PCTO) 

Affiancare le scuole secondarie di secondo grado nella progettazione e realizzazione 

delle attività di alternanza scuola-lavoro, con particolare attenzione a: 

• Ampliamento e differenziazione della gamma di opportunità, identificando aziende e 

contesti del territorio, adatti ad ospitare ragazzi con disabilità, che valorizzino la 

loro partecipazione e il loro potenziale. 

• Sensibilizzazione e formazione delle aziende profit, fornendo orientamenti e strumenti 

per accogliere e accompagnare adeguatamente i ragazzi coinvolti. 

• Coprogettazione dei percorsi di alternanza, che stimolino le competenze e riconoscano 

le inclinazioni e le aspirazioni individuali. 

• Tutoraggio a supporto dei ragazzi coinvolti e delle aziende interessate dai percorsi, 

per favorire l’inclusione nel contesto ospitante, l’apprendimento, la socializzazione, 

la maturazione di competenze. 

• Attivazione di reti che agevolino un lavoro comune e la condivisione di informazioni 

utili a sostenere iniziative di alternanza scuola-lavoro. 

 

CHI PUÒ PARTECIPARE 

Possono aderire alla rete proponente: 

• Organizzazioni non profit (ONP) del Piemonte e della Valle d’Aosta, con esperienza 

pregressa nella tipologia di interventi oggetto della call, che abbiano già individuato 

almeno una scuola secondaria di primo o secondo grado interessata a partecipare al 

percorso di coprogettazione e disponibile a coinvolgere anche insegnanti e studenti 

(con e senza disabilità). 

• Scuole secondarie di primo e secondo grado del Piemonte e della Valle d’Aosta, con 

esperienza di collaborazione con ONP, disponibili a coinvolgere insegnanti e studenti 

(con e senza disabilità), che abbiano già individuato almeno una ONP interessata a 

partecipare al percorso di coprogettazione. 

• Enti pubblici del Piemonte e della Valle d’Aosta, titolari di competenze, servizi e 

interventi rivolti agli studenti con disabilità, disponibili a collaborare con le ONP e le 

scuole nel percorso di coprogettazione. 

• Enti profit con sede operativa in Piemonte e nella Valle d’Aosta disponibili a 

collaborare con le ONP e le scuole nel percorso di coprogettazione, in particolare per 

quanto riguarda la linea di azione 2.  
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COME CANDIDARSI 

La manifestazione di interesse dovrà essere avanzata dall’ONP individuata come 

capofila, compilando un form online, di cui viene anticipata una versione PDF nella sezione 

“Materiali utili”. 

Le manifestazioni di interesse dovranno essere presentate in forma congiunta, ossia 

indicando tutti i soggetti già individuati e disponibili a partecipare al percorso di 

coprogettazione (ONP e scuole, ed eventualmente enti pubblici ed enti profit).  

La domanda dovrà includere: 

• Tipologia, denominazione e sede legale di tutti i soggetti aderenti alla rete 

proponente, e quadrante territoriale di riferimento (determinato dalla localizzazione 

delle scuole coinvolte, presso cui si realizzeranno le progettualità in caso di 

implementazione). 

• Descrizione dell’esperienza pregressa negli interventi oggetto della call. 

• Linea di azione di interesse prioritario. 

• Illustrazione delle modalità di collaborazione già attivate tra ONP e scuole, ed 

eventualmente enti pubblici ed enti profit. 

• Dichiarazione d’intenti rispetto alla partecipazione al percorso proposto. 

• Indicazione di un referente per ciascun soggetto della rete proponente. 

• Disponibilità delle scuole a coinvolgere, secondo modalità da definire 

congiuntamente, insegnanti e studenti (con e senza disabilità). 

Verranno prese in considerazione solo le manifestazioni di interesse presentate 

congiuntamente da ONP e scuole, ed eventualmente enti pubblici ed enti profit. 

Le manifestazioni di interesse potranno essere compilate a partire dalle ore 8.00 del 1° luglio 

2025 ed entro il termine delle ore 15.00 del 12 settembre 2025. 

Le candidature rispondenti ai requisiti sopra menzionati saranno valutate da una 

commissione di esperti individuati dagli enti promotori, al fine di garantire la coerenza con 

gli obiettivi della call, una distribuzione bilanciata nei cinque quadranti territoriali e la 

presenza di esperienze diversificate.  

La selezione terrà conto dei seguenti criteri: 

 
Criterio 

Esperienza maturata dai soggetti della rete proponente nella linea di azione individuata come prioritaria 

Radicamento territoriale dei soggetti facenti parte della rete proponente  

Numerosità e tipologia dei soggetti facenti parte della rete proponente 

Distribuzione bilanciata delle reti proponenti rispetto ai cinque quadranti territoriali 

Condivisione dei valori promossi dall’Agenda della Disabilità da parte dei soggetti della rete proponente 

 

PERCORSO DI COPROGETTAZIONE 

La candidatura alla call Costruiamo ponti apre alla partecipazione di reti di soggetti 

interessati ad un percorso di coprogettazione, articolato in circa dieci incontri, a cadenza 

mensile, tra ottobre 2025 e giugno 2026. 

Data la distribuzione dei partecipanti sul territorio del Piemonte e della Valle d’Aosta, le 

modalità di lavoro adottate saranno miste, in parte in presenza e in parte a distanza, sia 

sincrone che asincrone. 
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Gli incontri, in presenza e online, saranno centrati sulle due linee di azione oggetto della call 

e verteranno su: 

• conoscenza reciproca tra le reti di soggetti ammesse e rafforzamento delle reti 

esistenti; 

• analisi dei bisogni territoriali, delle soluzioni già attivate, delle criticità esistenti e dei 

possibili ambiti di azione/miglioramento; 

• selezione degli ambiti su cui avviare la coprogettazione e definizione di modelli 

operativi condivisi; 

• progettazione di dettaglio per ogni singolo quadrante territoriale; 

• valutazione di risultato e di impatto. 

È richiesto l’impegno a garantire la partecipazione attiva di almeno un referente per ogni 

soggetto della rete. Ai referenti delle istituzioni scolastiche è richiesto l’impegno a 

coinvolgere, con modalità da definire congiuntamente, alcuni insegnanti e studenti (con e 

senza disabilità), al fine di favorire il loro protagonismo nelle decisioni che li riguardano.  

L’output del percorso di coprogettazione sarà l’implementazione di una rete territoriale di 

soggetti che avranno condiviso un modello di intervento comune volto a contribuire alla 

transizione alla vita adulta degli studenti con disabilità. Al tempo stesso, tale modello 

risulterà calato, attraverso una progettazione di dettaglio, nella realtà dei singoli quadranti 

territoriali, ciascuno caratterizzato da un particolare contesto, differenti opportunità, diversi 

bisogni, competenze trasversali.  

I progetti elaborati saranno valutati dalla Fondazione CRT per una loro possibile 

implementazione tra la fine del 2026 e il 2027. 

 

ACCOMPAGNAMENTO 

Gli incontri in presenza e online saranno organizzati in maniera non continuativa per 

permettere ai partecipanti di lavorare a distanza, in modo asincrono, nelle diverse fasi che 

conducono all’elaborazione dei progetti territoriali. Per stimolare la generatività saranno 

coinvolti negli incontri esperti di contenuti e/o referenti di pratiche già esistenti sulle linee 

di azione individuate. Il percorso sarà facilitato dal team dell’Agenda della Disabilità, con il 

compito di accompagnare le fasi di coprogettazione e di monitoraggio, fornendo l’accesso a 

risorse tecniche e metodologiche.  

 

CONTATTI 

Per informazioni e assistenza tecnica è possibile contattare il numero 351 794 12 12 dal lunedì 

al venerdì, dalle ore 8.30 alle ore 17.00, oppure scrivere all’indirizzo e-mail 

info@agendadelladisabilita.it 

mailto:info@agendadelladisabilita.it

